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àec i i lg l l t ì r i een tFa nel siiò'^^tarino 4? vit^; ed esso in 
tale occasione non ha %, promettere ài suoi abbonati e lettóri se nô ^ 
che fUcòritinnareimmutato nella sdà vìa, che_è quella delia fedeltà' 
ai prìncipii democratici. 

' §• 
' ^ 

ogni gruppo personale -«'cóntinu'eremo^^f-^kvilupttai*ó- il- '-progràrtìî M^ 
della democrazia br|l||àta!^^^^%ontinueremo a mantenere le aspirazioni,^ 
le teiidefìzè,' i desideri! ;deUe varie "frayàom del partito liberale del Ve­
neto -^feóntinueremo,^ sempre coti maggior ^ìgnr9>aW^l^PP^i^iy^^*^"^ 
stenereigli.interessi commerciali ed agricoli, delia nostra^ regione r*̂  
contì]^j^^4piprt0anzi tutto ad ^vere .speciale interesse ideila classi di­
se reda ' l a cui soj[}tau tuttPii^§ssp^jben.^ ragione,,f|i.impone^..qh0 
devonp^^pe^ac^^^gnl qost9,j^prrette.,^,^.,, ... .,•',,,l'ii,,^ .u^vnm :- ••-:/• 

Co«J,ab^^^^ ogai^.esag^i:azione; e a^ ,ogm 
iviolenza, così, aJbM^̂ ^ ogni dissicQulazidne come da ogni ipqpfjsia 

©•da ogni esclusivismo, sapremo amoutare, ove occupa i j^iuveccbi 
amici, sé-questi dimenticheranno ié i^roprie promesse "-' e guar-

Idererao soltanto ai prìncipii e a chi è risoluto a tenersi davverO;^nel 
loro campo,'senza reticenze, senza ipocrisie e senza seconm Imi. ,, 

) Così soitanto-xredìamo di poter stringere'e\yC|)ordihare àttorQ 9̂̂ â 
uoi i veri liberali,,,che tìannospèr stella il progresso e la deniocraziar\ 
;;! Ai. npstri.'aDbonafcl;pol.-^p che se continueranno ad 
oiiorarci, della loro fidu<riasarem,o in grado di poter fornire in' breve' 
grate sorpreso pel rniglioramentd del glornaie ; già ci sianso assicurati 
ùhosvihippo maggiore ,ne]ìaredasìon0;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  pijre. assicurati bel-, 
iissimt lavon OriginaU chi' comfjàrirannp. mlÌ0 nostre ;, Appendici, fra 

ìetii possianib' lìti d'ora ahnuhzìaré "*" - ^* -̂

L'Amministrazione prega '^ si­
gnori Associati tuttora'iti' arre^ 
irsM^di pagamento a iìòìef^soUé^ 
eita%§0la rimessa ééWimpuri^'' da 
essi aovutOf e di nnnomre altresì , 
tabbonamefito pel prossimo àMol Goà poco che meno, invero non 

• Un altrp indin ^possibile è 
4TC!fd che dovrebbe dirsi educativo 
che approdai 0 vuple approdare ad 
pna, maggiore" iniziativa inàidi^ 
duale, a quella invigorita energia; 
ohe glliaglesitradujconò neirèlf iré&̂^ 
Biotte : \<4m̂ {t̂  té ̂ fbsffl? E'quesi'ìtt-
dlrizzo chiede alluperà àgjlg Stato 

'jAÌ*HiH<L 

da àjttribuire un diritto d^^ual^k'^ 

beneficio. ,s#te*.. / 
^ • - • . - . 

488^&ì^e, xim^mm^ ìor^spsp&sa^ 
là, épeàmone,.. 

I ' I 

Bt. le classi 

r ! • , f 
ifiotrebbe. 

La terza via, èla;ColIabora2ione. 
deìlò Stato pelbenessevelèlla classi 
(^ig^tentano a: campar la vita.: -
^^^|ssaman%ie sald^^Ja. proprietà-̂ ^ 
prìyata in ogni sua niani fé stazione, 

li :tnalcpntento delle inoltitudini.. nel campo che si eredita 0 si com-
lavoratrìci, le voci dei loro nuovi ' -"' ^^-^ ^̂  -• ^ 

m-

Iv WiM 

msogni, le loro speranze che ere 

1 bellissimo ros3aan:£0, dalle mòltepiid emozioni e dàlie tinte smaglianti, 
dovuto a una distìnta penna di una letterata di vaglia che appunto 
p i npstjro .giornale ebbe a 'dettarìpi^W 

I 
I *>: 

; - * * • ! 

Il 
^%-te" r ^ n s o originale, :daìle tinte delicate, scritto ap^p!isitaméh|e per noi 

dair autore delie Figiirine F^ne^sMter^ Luigi Wìanello—^he veniamo 
stampando nelle nótTi& Appendici adesso e òhe sono lettellttjubbìicò 
con piacere crescente. Il romando di questo giovànQ autore vorrà es­
ser letto da tutte le signore, padovane. ' : 

; . ^ , ^ • I 

M—b_l 

' I l :Ite€*©fcfeIi®aBe^ per non venir \neno alle premure del pub 
blìco, regalerà' ài suoi abbonati d*'un anno rìnteressànfe libro ' , 

\ . 
. • 1 ' 

di Bernardo Derosné,eIf?ganti'ssiiri^d'^Wlume di quasi"200-paginè^econ 
nl iprose incisioni, ^ r f l t è ^ r interesse ^drammàtioo' dì queste terne, 
che il libro sarà divorato fP^Tfltìi lettori, amanti^ 
^m^ Regalerà invece agli abbonati-semestrali un magnifico ' -

lordo ^ippsìzione: Nazióiiaìe:Glorino,:1|||:' 
m 

i- '.'•i 

edito dalla ben conoseiutai tipografìa Ferdinando Garbini, che è'-essa 
soia ;una garanzia della eccellenza del lavorov La copertina è stupenda, 
leincisìpnii numerose, nitide su tutto. JÈ un .%;p iiiceressaatissimo e di 
a t t u a l i t à . • , ^ . > - ; ^ - . . . - :--^-^-. ••••^'- ^-^•••'' 

Desiderosi di^4a,ttìvarcì sempre più le sìaipatie .dei, np^tri, abbo.,-
nati, abbiamo pure stabilito, dietro accordi £^esi^ pòl'a Direzione della, 

di offrir loro in premio questa splendida pubbUc&zibfta quini^tópale, rieca-
mente illustrata, la più grandiosa per formato,,)» .più elegante -che, sì pub-
bliciii in Italia e'che costa U, 25 ànn̂ e.̂ ĝî à̂tU gÛ  aI>Uvuiati ,.,ipdi&tmtament©, 
potranno fruire di questo premio, inviando "alla Direziono dolla. Scf:na Illu-. 
strata (Via S. Egidio 16 Firenze) L. 1 per trimestra noi Regnò e L. 1.50 per 
i'estero in vaglia 0 francoboUi,^ unitamente alla faebia del nostro giornale, 
|io,£tan^e il respettivo indinxzo.: E ciò basterà per riceverla regolarmunta 'm'^ 
franca di porto. . . ; - v ;̂  '^ 

M^a H^iSua'tUu&irtitatj che oconpa il primo posto fra tutto I0, pub-
blicaKionì congen'fflff'Mita in elzeviri^ sn carta eli lusso resa paUicfa saiinès, 
Q reca briUantissimi articoli, redatti dà vaienéi^tètittori, sulla muàica, sulla 
tiraHimatica, ecc., bozzetti, novelle, eorrjigondenze dall'Italia e dall'estero, 
bizzarrio, profili biognìaeil^Tiflettenti la vUâ  intima di artisti, musicisti a 
coj»medi(igrafi ceUbri^ aneddoti/novitàie cu,irÌoei,tà;,nì.usicali, avventore s.torì-

! che piccanti, scianùe a premiò eco. Riassume poi tutto il movimento musi­
cale drammatictì^ della quindicina," annunzia'i principali concorsi^j^ei maestri 
di HiUKloa e passa ili rassegna tutto lo più importanti nuovità Sdonichó dal, 
giorno pubblicando in ogni numero finissime incisióni, rappresentanti vedute 
0 bozzetti 4i scene, ritratti di nìaeat^i,4ramraaturghi, artisti celebri contem* 
(loranei 6,(̂ 0,̂  ecc. E' in una pt^rola l'eco e lo speqcluO; della, vita .artistica la 

SGOhó d*ora in^-ora; turbano prò 
fò'hdàmérite- ì còtisovzìf'del'nostro j 
tempo,JS_,costituiscono uoa.rpinaaj^^ 
eia; sempre più pa^rp^;.pet KiprT̂  
dine sociàlSvÀ. qi-iosta, che si può 

vdir veramente una nuova paiolo-
^gia >cit>«7e,̂  bilfefha • à^ ì̂S^àre senza 
indugio ; Trìmèdiijèht'p^^sòn va­
lere; davvero a medicarla; non deb3 
boho èssere' indul tó ' ilìi stìÌb:;!E: 
stante, 

ita e in questo caso una pessima 
espressione xetorica^ ;̂;.v •• 

Il legislatore eCil.òpverno de-
TSgno .saper chiaramente ciò Che;! 
vogliono, dire nettamente quale sia 
la strada per cui s'incamminanoj. 
inoltrarsi perqUest^.via, pon passo 
spedito. E gli uòmini del lavoro,i. 
il mondo universo che siagittt%l-' 
rombra 0 tumultua all'aria aper­
ta, deve alla sua volta veder chiaro 
in mezzo agli èccitaraenÉi n^alsani' 
che gli'vfeW^onoSusU'rrati àll%ec^ 
chio.,Cpsl gliequivopieIripcipìanti i 
potranno essere evitati; e in altro ' 
modo, non si avrà a raccogliere^ 
che una messe tristissima di de^ 
lusioni e di grovigli sociali'^*eg-
• • I " • • . . . , / - : . t - , -^ -

glori. 
Ma si precisano bene questi fi-

. - ' • , • ^ -

medi ? S'indicano senza dubhì^zza^ 
le strade-diyprse sulle quali si può' 
mettere il piede f'sfdicelirmodo 
begp,>te)ligibile^c|ie la scelli^^pwj .̂ 

per4, come> hel̂  titolo .di rendita 
che sl^ommétàia alia bt)r^«f8%Ì 
oapitàlé' che si rhette a fruttò m, 
questa'à quella' industria^^ W 

'Ma^ddpo di aver tutelato cdico-
dipi, coi tnbunah e COI cara^^^j.grv, 
#ste' :prppnp|à ;. ^^Roiiypfv^rk^ 
dichiarate legittimeled iav|olab^ì,i, 
Io Stato ri^olg@.:Altresiig^sguar^f 
di; e,Je sue/^^^ ai ^lavoratori piii'' 
pver i . Penetrando nelle ithàrff^ 
stazioni della lororvita, lì vede im-

del diritto comune. Se si trovane 
in doriflitto ÌDOÌP ìntrà'prendìtore, la 
giustizia è per essi, troppo '̂igiqa 
e troppo costosa. Se,,tentano di, 
mvviare con prova d'intraproRidenzav 
qùalciie lÊ xgi-iĵ  il. capitale 1 non li' 
assistp.; Se avvisano a resìstere con­
tro. IVavidità di chi somministra 
ad. essi ilfane deWàvoro,:è^^à# 
essi riservtffo^ il̂ 3éstiriò dèi débolî  
Se si cimentano alle f|th:he ed alle 
abnegazioni del' risparmio, spntòno" 
.11 bisogno a istituzioni die h sor^^ 
ressànò e che facciano fruttare, me^ 
glio eh'eglino hoî ŝappiĵ Qòo.Q.non̂ ( 
possano, la piccola:,e nobile ric­
chezza, fatta .incolume da troppe 
seduzìonL , :• • ' -;. 

Ma si avversano e sijcombatto^ 
no t u t t o r a ^ si^ipettonoi^^ibnatièi 
^come indubbiamente sì reclamane 
in questi giorni) quale j^j^/ dovere 
dello Stato in̂  ogni società ^d^è-
Si! ̂ 'dicòlio éhiàiiazìòni dì teriàenizS 
sòbìalìstiche, del diritto dì proniie-
tà offese pa|fptì,; de*buoriì or 
sociali perturbatrici. 

Le resistenza contro slilatte leg-
gPlPdiilìdenza^ Con: cui sono' ac-
C0!te, gr iridngi ^cli son postì̂ '̂à^ 
sancirii^^i^ppresentano la.IbrzC 
queste•^•^vvèfsiohi: " -•̂ '̂̂ -'"•̂ ••4-.'̂ •'.̂ '̂  '̂  

.Npn è ingiusta ed m%^3,e àa. 
ìmbecÀlii que^ta.rpsistenza-? • 

ai.;Ecco ciò che vedremo dorna.nì. 

• ''-

- I l - -

l ' . ' i - . ' I 
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Gli è questo il nuovo ; dominìg, 
una legislazione che non potè" 

avéi' 'vita liriche "non fosse venu (•̂ -""S^Mitì 

il tempo, nel eguale reguagliahiSii 
degli ubteihii'intèndesse così da 
guidare le leggi e le forme di go-. 

cadere;,sopra questp.^Q^queirindi- ^ verno a,ip^eggiag^^^jnel; maggior 
rÌ2zo# ., ; modo poèsibile" dì ttìt'ti gli uomini,:' 

tutte le su'e svariale manifestazioni. 
( ^ . ; Anno 

j 

miMi'flìiOME ( W'ca" U » 0̂ 

Sem* 

ttMé 

Sarebbe ingiustizia i l negarlo.*^ 
. Una ;prima_ via:;sarebbe.':;:*(ji;ieHjav 
deir assòluta astensióne; e" forse 
non pochi per essa propendono. I 
vecchi dottrinari si pWgBBtì la 

-mano coi paurosi, anzi cofflì au-
'toritari, accordandole laprefprénzar; 
Sigifltizzàrió . i primi'cph quèsfe: 

I . - - . t i , . . -, ' i - ^ | 4k 

politica del non fare y in omaggiò' 
a certi ideali di libertà contem­
plativa che sembrano davvero una 
stonatura In. mezzo agli odierni 

'contlitti; sembrano amarla gli ah 
, tri.a ili odo di coloro.che^ credono 
.di scongiurare un pericolo quando 
r abbiano negato, È questa una 
pQÌìììcti' negativa, una, specie di' 
governo a rovescio, di'ammini­
strazione che sì ecchssa 0 si an­
nichila, che teme so stessa, che 

' > 

Tfim, 

©,^® ! "si glorifica sconìparendo. „ mm 

ricchi .0 poveri,: fanciulli od adulÛ ^̂ , 
conta^|i|^òd operai^^^iMstìhl^lbm-

he, le condizioni. 
Grincoraggiamenti alia coopera-. 

\ :;ion0j il riconosciménto ; dellt^-So-
cìetè dì mutuo soccorso e di quallo 
che" spn dette di resisiQnza.i prov-' 
vedimeiiitì̂ ^per fendere salubri ;̂  le 
piìi/pbvere case,ed altre forme con­
sìmili di legislazione,..costituiscono 
il tèìtóìvo iniziale, il plh blindo, 
il men controverso dello Stato, so­
pra,,questa vìa. • •' 

LQ-d^ssìétètìZQ positive e dirette 
ai lavoratori che dì assistenza ab­
bisognano, estrinsecano cure ulte­
rióri e infinitàraéMB più efficaci, 
E so ti cure da tutti conseptite fiur 
che serbano l'aspetto e ì|Caratte­
re delia cf̂ H/cVvera e propria; fin-

- * • -

chò non si organizzano in guisa 

nate al Congo sìeno invece spedite 

d;ur^i:leèislaziÓne cherion poteva .M,^'f^K-'^^''. 
».r^ '^^^^^ 4i^^ì^?^-Jr:^' ̂ .^-^-^ ..:.,.;.„ li FanfuUa dice che i soldati ita­

liani^ vanno nel Mar Bosso soltanto; 
per tnteVare l';̂ irité;resse morale 6 ma* 
teriK^lefdellf^MlltVnM Mediterraneo. • 

Ldi Tribuna créde che lo scopo della 
spedizione in :Afi'ica sia roccupaaìpne 
di un tratto del litoraU sudanese pfiM 
abissino. Taiò'essendo il^pf^lfto'^l^f*^ 
ferma ch-e le truppe ' inviate ^sono'in-
•Sufficienti; 
' hA Corriere^èll^• Sera pubìica una 
lettera del capitano Càmporio nelliìqua-
•le spinge rigoverno ad figira con e-
nevgia e lo consiglia ad organizzare ad 
Asaab una pronta spedixione eli qual­
che centinaio di soldati di |marina;iÌ 
sieme ad uh pélofetone di cavalleria 
ed una batterìa da montagna. 

« Procedasi senz'altro, serive'il Càm­
porio allii oocapazìone del sultanato 
dì Aussa e- sitispinga i r sultano Mo-
hamet Amfdrì a trovare e fnWre gli 
assassini secondo la leggi del paese. 
Il snUftifio sa chi sono, e se non pos- • 
siamo ottenere questa riparaaione, io 
n deponga dal trono ed in sua vece 
ài nomini un altro sultano sotto il 
nostro protettorato. Questa â K̂ îie e-
nergica avrà ufiÉ îffflàenza saliitare su 
tutto il nord est deirAffica. 

•If 

; L > . 

. m Diritto conferma ^ctfo:|H'bH&i^ 
gUontllhò verrà mftft'dàtb Vd Assai) 
%itii ^i tórs^glieri; IttV^^gKde p 6 
che pos3£{'partire entro la settimana. 
Loda la^s^lta del temal" :.-

,JLa Hassegna dice: 
€ Oltre il battaélìone di bersasrliieri 

partiranno per Assabjuna compagnia 
di artiglieria eoo sei pezzi ed;iun /fia­
tone (Jet genio. GomaiiderebbVòHesta 
truppe il coUonnelo di Stira maggio­
re, TancrecIf^Étaiella, 

Il Fanfw2?^ dice : : 
« La partenza da Napoli della spe­

dizione per Assabavrà luogo il giorno 
IG corrente. » 

l^'^^sricito r i t ien^ 'probal ì i leJ^^: 
mazipne di una nuova SHisiohe na­
vale nel Mar Kosso. 

La Bi /oma dice essere; probabiìa 
ohe i l comando delle forze WavaBffl^ 
Mar Roseo -venga affidato al.capHallo ^^*S 

idi vascello, De Anaezaga. ' ' 
Ripete essere diijfasa ed abbastanza 

fondata la voò^j^fe le du navi /4V 
^erigo Vefipucci e Garibaldi/ àezii^ ,' 

. • -
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i aoril TtPpp» r 
I do ;4ìviiI«y0Ìaiid, il inuovo filetto alla 

prési^eti^a degli Stati Uniti. 
à quaét^^l^embra dopò 1 a sa» eie* 

^1g;fp;^^SÉfceraimènttf^ìÈ0pei'^ 
tìoni di ogni gehèì'é e dì ogni dinatìn-

democratico aiubiliinte » O.no a un% 
naca ^^LiJocoa^umiU^oÉftìrta dì un 
cotreligió'ftàrio' polî |mo ohetarebbo di 

Par <iwrndiq îgic>rni Jglifi! è Pftlise-
goato, 0 ^ ale o batta, alta valanga di 
tat t i 'quest i f©gaU. Ma WilUam I. 
Loader dì Bro^k^p ha fitto trabocca" 

iif^Jìi'vaso d^oitìsfcizia inviando al 
nuovo p r e s i d i a àft'^ooloasale cane 

# 

i . . . ; 

hlstratìve. Rfll comutiQ di At^^W 
vranhò luogo il giorno l i dal correttto 
gennaio. ^^m^'-

1 bastato questo annunzio così sùé 
plioo'nella BUa forma è coài naiurale 
leU'qrdiné deUe cm§, amfflìniatrativQ 
p^ótxi^scitaro l|Mi^ degU avverai pi^t-

••'ài 

. - 1 • • 

'''^^^orraiìovn che empi fi di -i-

simi abbamtflentitttUa i* abitaTìone. 
• , ( -• • i - ! Y ' i ^ i ^ l ^ 4 " - ' - : . • - , i ' ' • • " " - - ; ' ' ' • • . ' « 

Olovelasìd non si è potuto ptìicon' 
tén^Ì^;Ha tóiito'^-domato^per 
ringraziarlo dall'eccellenza dello sua 
intènifiofìi e |iri?v6tiirlo eh© fi^ ém-
•vlav», con nn trono^ef^pressò, il ago 

; la, qiieat.9 mompoto agli Stati Uniti 
^ ' io ìor ica fa il giro di t^tti i eroe-, 
^hj q « s s t p ^ t W ; Badatevi , di mmi" 
dare un regalo àiéPie^id^AtOiSarà ri-
cóvuto corno un oane. 

\.. mm- -.^-.^^'i 

titì, pef^^idestare l i i^mtìéhi odii e 
per oooitare Ònalmonto i capitani dello 
iosti nemiche a vuotarsi a vicenda il 
sacc© .tjEfOtauribiÌQ delle ingiurie e 
delio c^i|,||Amelid. l due periodici di 
qui e li Popolo Vestino e la GmzHta 
di Àquila », accH|>ìgliand05Ì con rsb-

^ 

bia feroce, muovono$#ilarità dfil pub 
btico indipendente, cha si è formato 
uiTi criterio proprio o razionale dei 
bisogni della città. A mio modo di 
vedere l'uno e l'altro periodico hanno 
ragiono e torto, giacche ^uasi som-
pro avvìon©, che al modosìmo con-
tondenta non possa attribuirsi né tutta 
|a, ragione o neppure tutto il torto. 
Se ai i a t ^ ^ , ^ ^ i | g | W d ì prtncìpli e 
noitv, di p^» ŝono, dìfflcilfoente ai pà^ 
trocinerobboro le cause iniriuste. Ve" 
dromo il giorno: 11 a chi'. gH eiettori 

I ^ \ 

dannano ragione. 

Per dare un'idea deU*W^̂ ^̂ ^ lui 
data a questa SlffiuKÌonef^releverd 
due cifro dalla sdRrétàziohe. Il nu-
mero doi volumi inventariati ascende 
a ben 18430 a guaito dsi ffequottta-

.^^ri , dal IJ.agosto 1883 al SI luglio 
1884, a 4M. 

Cavi. 

\ 
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0 msmarch 
Si afferma che avrà luogoa Lu 

cernàinella Svìzzera un cllmfìuió' 
arck e Ferry. Ferrv î re-̂  

cherà a Lucerna ad aspèttfa Bl-
{•smarck^tcompagnèrà la rnofUel 

, pésr il Gottardo, -,: 
Secondo nn* altra * versiWè 

j prin'dipesgaBìsrnarck dietro iétànjìa 
dell' ìmporatore avrebbe rintìtìMatò 
al suo viàggio nel méizogìmm, i 

% 

> 1 

Magistero fenmiìnikm 

Venne modificato il regolamento 
delle i W l i superiori di magiste­
ro femminile in Roma e Firenze, 

Si sonò is t i tu i i dodici posti dì 
studio, in óiascuno dèi due istituti^ 
coir annuo assegno di lire 600. 

Il tratatio itali)'Spagnuolo 

r^ 'oh. Grimaldi ha avvertito le 
Camere di, commercio che il nuovo 
t r a t t a . ^ ^ i commercio e dì naviga­
zione italo-spagnolo andò in vigo­
re ie r ivv^^^ ' ' " •• ' ' -

Insieme a l testo del trattato, le 
Qamere -di commercio ebbero un 
esemplare delle nuove tarifTè. 

Sfz-

•ta^^vCTKCB" 

re. '^ mièti 

l'ana #t»::;jiér:™etilfWc^7^ ^ 
|altra alla stagiono di S. Giorgio delle 
erti eh !ì. * 
Bsèo. -^ Per la ricorronz^aonì-

versar'» ,^oJ|a.morte di S W v . E. la 
'^#l^tv '^^^" pubbUcò un à i -

Saownf^'n^^R^'rollR • po^Uzìoflo 
fesipg^iòàssiSTO nomina àoì co. An­
tonio Cìtiìidf'na Vtgodarzflre a sinda­
co del conmne e all'eletto- mostre 
viva-BOddisfa'Kioifiè. 

!•_-,•• 

* -

-! m 
È^ -̂

^-:'= 

• f l ^ ' 

•Sf ' l^ lvì . 

i. 

itrJi^. 
« « 

- • 

t^to per provvedere alia: eostr̂ xi;zjpne 
di' noftiìesta ©i3 isisnicho casette per: 
le famiglie che dovranno sgomberaro 
dal"centro.,. , '-^Z: . ^. •.^ 

*l\ '̂ rogi'fî tóttja^ pubblicato anniin-
siaudo che il* '• 

- - I .11 

comitato sL -̂proDO" 
ne. di allestire dUrmitorn pubbU-
èi, gratuiti per i 
ha^no tpttOj nonché "abita?;ion3 eco 
oomiche boa ventiU^to per gli operai, 

cĉ n «u c6Tto.,a^^^o ^U^Tato,. al,j^a^ 
gaménto/della pigione, fa appello al 

eneo ooncorso.di tutti i filantropi. 
Tutto è preveduto per nont.lascmiJe 

Kwtriamo/ piena fiducia che, tutti 
coopereranno a aoUievo e vantaggio 
delii^fìlassi diseredate. 

Altro cH^(!fìSÌ0Ì-eì •milioni al'go-
verno! 

I! "sindacò di Rieti però, più prati» 
co dei Vailfìggiatori di potere, convocò" 
in una spacìo dì assomblaa generala 
i rappreaentanti dei comuni dolle Pro­
vincie di Aquila, Eoma e Perugia por 
intandarai intorno ai modo più facile 
e, a^oit^enientedi avere tìna^Ènea ferir 
roviaria,^che ahbrevìi la distanza fra 
la capitale^del regno ed i singoli,pao-
ai interessati; . -",. ••.,.• •••\.M& .̂'̂  -, . : •. ••' 

In quanto alla.Unoa si è stabilito, 
dì a^6^1(^j^ cj^lia^ched 
duce.a porose e da,f|?P̂ ^̂ ^̂  a Roiibft, 

poveri che n(^|i^p^rcKS òSa oflf̂ è la nitóxM 
- ^di circa 80 chilometri in meno. In 

' i : "^ • I . ' - - ' 1 
L . 1 I . - ' . _ 

quanto alla spésa si sono deÈerminati: 
di'gitfcare le basi di' un coi|^|orzìoi àL 
quale prltìtìftótno parte le tre JtS" 

' nate prpvlnoie ed ircomam che hanniì 
più dirotti interessi. 

Sequestro 
T] ' . 

Fu se^uestratb ieî i a Róma il 
papalino Journal de Rome peir un 
articolo in cui predicava la neces 
sita dì forzare rI tal ia ' a " 
Homa rubata al Papa. 

Notizie 

v^-:* : i v ' - i H ' j i V ^> W=v^-

' . — L " ' 

. I 
* 

^ -^Jj'-' 

" - • 

- . 1 ' K • • 
I : 

'"^^m^ 

• | ' 

ere 881 
.1 

- • • . - b i -

l^'^T^^^r 

I • f . ' A^ÌUILA, 5 gennaio. 

EUtioni amministrative .'^ X^tnea ferr 
; Yomana Bteti-Corese — Bihlìoteoa 

passiamo in un altro, iì.quale,bonchà 
più modesto, pMro, non ^ P ûnto se» 
condo al priniof S'onza esìtazion6.,p) 
amoio^ asserire che, uno à circa^i^tre 
anni fa> qtìesta biblioteca prp|r,ìnciàle 
era mu i id astiato di vero abbandono. 

^ I ' 

Non apnanàfà'nómiiiató bibliotecario* 
. • '. 1̂  • h" 1 . 

il prof»' Gàsti, il quale, sìa detto' fra 
parentesi, è prete,!ma dar prete non' 

I ha; alfĉ o che il s^cco noro,ila bibiio/- : 
\ I ^ ^ J j o un indirizzo: confope alla ; 
i alia importanza e venne arricchita" da; 
' ' i n a gran copia di opere modQrnoj ni-
\ timo portato dell'umana scienza. Eatli 

'li all'attitudine ed alla coltura unisce 

plfficUnze legiUime 
r _ ~ 

, Un dispaccio da Yìenna àì Dèbats 
assicura che Blsmarck prolunga 
là questione d'Egitto per compio-
tè^ le sue àrinessioni coloniali, Cre­
scono ì ' t imori che là Frància sia 
giocata dal gran canceìUórò, ' 

, Nello Zithdand 
I - ' - - ^ 

Lpifl Derbytiè stato avvisat<S'Wé 
a Dur%?ì. sì sta fìrmandè%na.|i0-
tizione, ciie invita il governo, ad 
occupare tutto lo Zuluiandj come 
aSi'iVij tnohsio cì't t u t o l a r o g ì ' iu ta i 'oo-
si imperiali nell'itfrica meridionale. 

wl^«»»>^'Domenica avrà luogo 
aV OlW Sociale «n concerto musica­
le, al quale, prendaranno parte^i no­
stri migliori diìfWnti ed i profosso-

>i |>ya?. .T|J jJ-

ri di musicfì/™ aspettazione è gi'an- /̂ èĵ ŝ éi 
;.J de e da quanto traspira noUa scelta 

e qualità della musica che vorrà 
suonata, si pi5Ì̂  essere sicuri che l'e­
sito risponderà ftlj'a3pet|aziòii#i ^̂ .̂  

Bdiai®. -^ Trovsronaii riunite pi 
che un centinaio di portìtaé" nella 
sale superiori del Mmê Và̂  otidé, pre­
vio discorso illustrativo del concitta-

rnô  Bbnaldo StringKer, veder cosu-'' 
tuita legalmente la Banca coepevatl 
va. Udinese, 

il ciovine ma valente conforanziero, 
Cpn lucidità d'idee e vigorìa.di frase 
<ìisse, deUMndoio ed utilità, dì queate 
^ a n C h ^ ^ ^ ^ V • • • ^:'^--
• Aggiunse che cosi' Ì in tesai; ftìesta, 

iati^uaione prospera ormài'n|Eili© P'̂ **'" 
vincie meridionali in ^pebilF^ùdOj 
od augurava cho qnoHa' Iniziativa' 
friulana avesse a trovare imitatori in 
tutta la regione dell'Italia settontrio^^ 
naie, per rendere ovunqu^liijfiotente 

Cessati gli applausi indlrizaati allo 
Slringhei, il dottor Schiavi, membro 
deV O o | | | | | ^ " promotore, J 1 J / J | 8 ^ U P A : 
spiegazìbni chiare, e semplici gli ar­
ticoli di cui si compone lo Statuto^ 
depositato; aV Tribun^ile, indi il noluìo 
dottor Baldissera rogò 1* atto di co­
stituzione'dellav Società anonima de-
nomihdta Hanca cùóp&rativoi Udinese^ 
doóo che 598 azioni «l'ansi- cópóH êì 
seduta stante. 

— Fortunatamente da due giorni 
non si hanno a registrare WoVi-at­
taccati dal vàiublo, nèulteriori: doces 
si dopo i primi due. 

V e r ò n o . — L'inaugurazione del 

if I - . 1 . ' 

- / • * * j » ^ 

ìm 

- r - ^ ] J _ ' l i S 

Giappone e Corea 
Lo Slmdard dice che un com-

mi.gsariò chinese fu mandato a' 
Tojcio a: negoziare co l Giappone^ 
m}^,^p|iniprpmesso per l̂ l̂JSJCf a. Gli :i Monumento al grande.architeUo San 
s&fzi francesi sul governo di Tokio • '" " ' • ' .-^ . - -i *. 
non sono riusciti, e d , il Giappp 
ne conserverà la sua neutralità. -i 

Mit|chelî  fu 4©ô <̂̂  ^^fe?^ lyogoj il 15 
corr. nella chiesa di San Tommaso 

^^antariense. w 

pTovinciitle. 

termìho/'IliJl. Delegato Straordinario 
iva già. falti affiggerà i manifesti, coi l un zelo che lo onora e che rivola in 
quali annuncia, che loole>Jonì ammì- ! luì l'uomo deirattivitàtì dello studio. 

Pel-Sudan: 
Il .reggimento ; S t a f ! b r d s h i r ^ « t ó 

rivo incplume aìla c&tm^i§é^ ^^-
randid, ed oggi è accampato a 
g i m d | b , A l t e ^ ^ » , jnuÈyyoiicx a 
raggiungerlo per avanzare su Mò-
nastir^ 

^gTOg^gi±sa:!Sf,rjn,itrrtf'. 4.SziJt:T-"\':'at » 

mone di Camposanmaitino applaude 
al progetto Lupati pel tramvìada Me­
stre alia noalese per biforcarsi dal-

- . ; 

f 
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Effeif in cainicia^; con le piccole 
"Braccia e |^^gambin9 nude con. il, 
collo ;e il petto scoperta, discqtiO dal 
letto é si mise a giocare sul tappe^^; 
con il pic'éòlo compagno:;(lnch^*,*,ci vi-
d^o^;' ifirichè il crepuscolo àandó nella 

i . .. j . 

i lagrime gli cadevano, da Sotto le ci-
j glia aggrottate, come grosse' góccia 

dì liiòmbo fuso.^sEt'aQ'tre giorni solv 
tanto che gli era morta la moglie, ed 
ora gli si ammalava il bambino. Tu­
nica creatura a cui quoU' anima gres-

,solana ioaâ ^̂ buona, a' ora aggrappata 
quasi volesse comuàidàrle parte della 
suatforza. ; M 

Mentre egli curvo, respirando a fa­
tica dalia commozione, mentre egli 
curvo sul suo bambino, ne osserva tft' 
ceray ne tat^ta le. carni, ^ehe acottano 

jjper febbre, interrogandolo con l i sua 
voce profonda mandando fuori unv 

* . 

•^^ l ì t^ i 'S i ' ' 

^ 

I pian piano sospingere %tiporta della 
j povera stanza™a quel rumore drizEa 

camera Un flavole barlume; poiV co-
me stanchi di giocare, madidi dì su­
dore, s'addormentarono sul tappeto 
come due fratelli l'uno con le brac- ( l a bella testa di rame, e vede avan-
eia a l colto dell'alti:^, con U faccì^glf^àrsi una bambina, adagio, in punta 
•vicino, con le gambe intrecciale. La i di piedi come tomosso di far rumore, 
piccola chioma blonda della Vittorìna • e avvicinarsi .al giacìglio del povero 
s'era sparpagliata sul tappeta, 0 qutìllo ; Giovannino. 
due piccole faccio risaltavano in quella, 
specie d'aureola. 

suono cupo come quello della coppa 
di Savartmessfli in vibrazione, senta viscere. 

— GiovautiLug I, 

-r- Ohi sa, bambina, so si sveglia* 
p i ù ] - : 

•—Perchè piangete, buon'uomo t^,. 
— Io, non piango, bambina. 
-rî ^Si, che piangete : ̂ ^ , è morto 

forse Giovannino? 
-~ No, bambina... mia. 

__ ^1 ^ I j . ^ 

— Lasciata oh'lo lo chiimù... dovoi 
dirgU una cosa —Giovannino!... Gf^ 
vannino I... -rs^Senti, Giovannino !.„ 

Il fanciuUetto, come ad una voce 
nota si scosse un momento. La Vit-
torinai^lba un SuasiiUo di gioia; il 
padre un grido umano. 

•— Giovannino! — grida il padre 
come se quella voce le uscìsso dallo 

rendo oggt il (Sèttimo ^Jgivei'sàirìo 
W l a morte di Re Vit^^Emanuole, 
fino diil primo mattino numerose bati* 
diere naxioniili abbrunato sveolola-* 
vano, dalje (inoltro. 

più tardi, com' era stato preamitltt-* 
KÌato, itì vairìe aedociazionl cittadina 
radunatesi, come tieLp|ogramma, nel­
la P^fflSfl Ginnastica di Via Vignali 
itìosKero pw SéVciUtó del Sfintoj Via 
S; Lorenzo; Vìa Ped'rocchi, Via Tur-
Òhia, piazza PrlittL Via fì.ibite fino 
alia Piazza Unità d'italiaj ove nella 

a stEi.li m'Ohumentó.M& Vittorio 
Emanuele. ^ 
-Jif^puraorosì cittadini s'erano andati 
unendo doraste il tragitto; v'erano 
oaitìndio, al comploto^; le autorità j Vi 
ertane le Ecuoie elemeniaripl^ ginna.* 
aio, l^orfanotroao V. Vi, gli asili ecò; 

SfìWtò ài suono dì iiatriotticVihtìi 
dàvantlalla stistiìa e dato un mostó 
addio air efugie con breve applaudiit(> 
diseortio del prof E. H. Legnagli, rap-
:i>r,esentanto i veterftnLÌ848-49i' la co-
m t̂ivì̂  sì sciolse col maesjmn ordìQet 
la rnostmia era in tutti i voltù 

- E I • r -

• Il Municipio :R«eVa bene disposto 
perchè appunto in quosia ricorrenza 
sì esponessero le memorie attinenti 
al patrio risorgimento, peì^iyj^r Pà­
dova rioairii aveva cosi benrnciljato 
diPlSs^oMotìe Naiió*àl^^ di iSrìoo. 
E qiiindi là gente accorse subito 
ammirare?^'""^ 

Non è quésto il luogo di farne 
descrizione.ji^sd''altronde troppo so na 
è' parlato finora di quellft̂  congegna 
dove vi sono e le bombe del 48 e I 
pani-e: una bandiera di Margbera e t 
rieordi di Uossaroì, e i ^torchi del Oo-
aftìtatoveltaipite aliir^cosè che, servi-
r'ànhócerto^tìn*gioi*ho a? rifare la pà* 
trìastòHa quando-i'palatiti che con* 
dusaero al risorgimento saranno spa­
riti e i • loro- componenti non se né 
potranno servire, coma bene spossò 
fanno oggi, a svisare e coordinare 
ttìSflW^toto ai propri' fìni. 

E che senipire -*- ali* infuori a al 
I r" 

disopra doi partiti #t* sia vìva la m ^ 

1 

la 

• " I ffiFTÌ^r-' 

I 

di Cipro col può turacciolo. Gontilo 
fantasia infantiU v; come, noi viaggio 

La piccina guardava. ^ 
lUp^idro stava, attento che non ca­

desse dal lotto; ma in quel momento>4 4^ <l̂ «̂ ô ali'altro m o n ^ a a ^ ' 
in cui stava par fermarlo, lo vide 1 àlno si fosse dovuto trovare, per iij-
stendère rigidiimpnte quelle piccole gannaroUtempo,fCon una bambola, 

« 1 ^ 

Nel rivo sottoposto, \ gondolieri, 
Uo svoltar del c a n l l ^ r i d à l i n o ; - . -

IV. 

Il suo largp torace ansava come un 
gravo rhantìco di fabbff ferraio ; e la 

^^eGiovanninoI Giovannino! —: e-
L 

BcUmò Vittorina con la voce som­
mossa, appoggiandosi aLdetticcìuolOj 
dove il bambino giaceva imraobiloj 
con gli occhi chiusi, le guancio pai? 
Ude-ed emuciate, le orepchie afdlatC 
da morticino. 

Dorme, bambina I — dìisso il pa 

-^ r idù la piccola 
— come s t a i l . . 

1 r . r . - , 

Il povero bambino potè aprire ap­
pena un poco gii océfii; gli bastò 
quella mesta occhiata soltànt'o per ri­
conoscere !a compugna di giuoco. Ma 
il mate non gli permise dì più. Ei-
chiuî o le pàlpebre^ 

— Giovannino I... Giovannino I... — 
come staii?.M Prendi dai co . -'•«'rt-'S' 

i, deii^ 

% 

* # * • 

; I f l ^oM la sua voce profonda. 
ì E quando si svogUeràV«. 

, ^ -

clocolattini,... Dopo giocheremo.... 
La^^^ ta dal povero padre era tut-

^taKìmperlata di sudox'a. Il bambino 
ebbe come dei movimenti nervosi ; 
cominciò ad a|iiarsi G G diWnarsi 
nel letticciuolo facendo sonare lo fo» 
glia dai paglìerÌGC!0..« 

^ambé e; quello braccia magroline». 
, ir- Giovannino l.i.iGiovannìnoI., 

, ddr^hc<^|pJÌ|ft|^^lta,ue,o^^ ooUol-
to sul corpo dèlia suâ ^ creaturina i-

r 

nondandola della sua barba. 
La Vittorina tirava per un lembo 

la VQCcIua-giaeca di quel pover*^uo­
mo ; e quandó^queati, col volto umi^ 
do, coi lineamenti coniratti, a' aUò dal 
cadaverino, unendo le mani in pugno e 
alzandole ambedue al sofiltto, guar­
dando ìnfrid cogli occhi come volesse 
imprecare al des|mp che lo lasciava 
solo, la fanciuUina si slanciò coatro 
il corpo del compagno; ed appres­
sando lo labbra alla labb|%/del to" 
sCiuUo, lo chiamava, accarezzandogli i 
teneri eapolli bruni. 

— Giovannino I... dormi ? M . — gli 
diceva la bambina. M'avovì detto che 
avrSiiia(iit^^^^iodato sempre asa^po I, 
m'avevi detto!... 

Ma il fiinciulietto noai risponda­
l a più. 

Si dovat'to trarla a forza di li. . . 

con dòlio chicche, con del cipro„.: 
cosa tutto, ciie, nella sua immagina* 
Kìone, a | ^ | n d o di là non ci doveva­
no essere'! ' 

vin. 

• . ' - ' . ' 

Era quasi scorso un anno da che 
non vedovano più l'Amalia; e pei? 
quanto avessero chiesto,^ nulla erano 
venuti a, sapere. La vecchia e la gior 
vìnettas ' inginocchiavano ogni - sera 
davanti all'immagina dèlia MaifStiiaà 
e recitavano il Rosario pl^^ la lórB' 
creatura. Il figffèjetto stava vicino 

sanila vecchia, e montra ostìo biiìscìc 
vano tutta quella serqua di ,,QM w«CÉ 
rfie, ùX piAlc'i' aotìtój*: e di *K3utì re^ines 
ĤUì guardava il lumicino che ardeva 

I , \ 

dinànsi allft; Vergine, con gii occhi 
incantati e come stordilo. Ma sul 40 

ipiro della orazioni, la nonna gli gìun 
gtìva le mani e gli sussacruva — d* 
con ma Anzolotto: 

- I 

i 

Ma quand6»l&"*misero in cas^a, la 
Vittorìn» gli pose a latP uW^'^ftì^at-
tola, delle chicche od una bdll^SiftÌÈa 

(Goniinua.} 

.r. 
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-itìì;?*^^---^ '•i I 

m 

jfe^-vvvv^^r '̂f^-^ 
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^W' 
tìbbó 

nuove 
«noria di-quanto per ta patri 
ad.operiiii'Sì ad iricitàmonto 
opoi'tì gloriose poirchià 1i*Italìa divanga 
téBÌmente quale 1» volìéro J suoi iìft̂  
tori da Mazzinfea OiW«r, dft Gari 
Ì)àtdl a Vittorio Emanu^ìte. . 

Fra ìe ghirlande esposte è davvero 
lussuriosa quella del Municìpio, dìll-
agente lavoro di quel bravo flori|,||; 
•che è Piètr^tmadio il cui n e g o i # # 
in Vii Santa Apllonia. La ghirlanda 

«ormontsta di uno magnifico stem-

, ^i'S^ 

a, tutto 01 sempreverdi/ Dì fiori 
Wreschi è !*attraentissimo monogram-
jma di V. È. 

Sì cftntavano bfìn y^gtotto bandie­
re dì-aWeìBaionù 

'"Hett©!*© ©«fi u r è i , •— .L'ordinaria 
sessione si terrà domenica pros&ima 
i l i C"rr. alle ore 1 pom, in punto, col 
éfteifthte ordine det ffiòrrio.:aÈ 

i . Il nuovo Presidente conittj. prof 
Dei Leva assume u suo Umcio. 

r 

2, Il 8. 0. comm. prof. Emilio Mor» 
vgo leggerà Bui Nuovi indurissi nel^ 

3. Il' s. e. dott. Ronépiiì leggerà stì" 
Mpouie le sorgenti nèiVigmrdi delia 
^iftà e per la città di Padova. 

4; I! a. e. abv Pietro prof; Bórtinì 

Il Big. E. Pente tratta an^V egli 
degnamente il vìolindjè arpista'nel' 
l*anìma, nê  seiìté i! giovanile entu-
^^mo,:e .4fcja ' po teWd aentìire ùnii^ 
Danza SpagnuoU dì 'au» fattura di 
buon effetto ed originalità. 

Ora alla coppia felice, che sta per 
intraprendere il primo giro artistico, 
i nostri sinedri augurii per un ben 
meritato f 

Siamo pregati d*sVvlsarg i soci di 
qneiUo filodrammatico eodalÌEio clie 

- ' • • '- ' ' 

a cominciare da quissto mese le esa 
Eioni saranno fatte dal sig. Carlo 

testi mo 

i'-

X 
\ 

4^«o 

•^ 

leflEfìrà : Sui cori del Manzoni. 
5. Nomina della Oómmissione per 

JÉkproposta di EMpv' membri effaUivi 
^2* Convocazi'̂ ne)v 

:-I ««s<^r^M^t. ,— MoUl di questi' 
futuri ^oerriW (ì' Itiali^MP^ggono 

1 

4 j ' ] ( 'L •• 

MuDftreUo t^| |^ nominato^ ài quale 
fa già rilasciata relativa letiera d'au-
torizza^ione. 

E * gìacclie^ siamo sull'argomento 
della Società Pietro Cossa, noi cro-
«isti che sappiamo tutt£, |̂, ci permet­
tiamo fare un altro annu!aci0| cioè 
ciic|ft Presidenza deU^^sudJefW'So-
cietà, visto e considerato elle non 
può avere nessun teatro per recitare, 
prooe in affitto la sala del Cappellaio 
ia Eìvìera^'S. Giovanni, dova prima 

^•erà li Circolo filarmonico. La Pre- ] 
sidènza colle spontanee offerte d* al- j 
cuni benemeriti sodi farà erigore il 
palco scenico e spera entro del pros­
simo ffibbraìo cominciare !a recite, 
ricompensando pos^^ibilmente ancUe 
quelle non fatte* Lodiamo altamente 
là -^PreSlden^^'dalla bella ìriÉiitìva. 
che riùiia lascia intentàid per colti-
varis Tormai. troppo dimenticata arte 
dràinrnatica. 

Giova poi ricordare che la suddetta 
Società nel breve tempo della sua è-
sistenza ha 'ditte varie eféltlité 
scopo di beneficenga; e, spérièimo ve­
derne ancora; perciò quésta; utile i-
stituzione merita tutto l'appoggio dei 
tìostti',concittadini. 

Lo abbiamo detto ancora : Padova 
I L 

che annovera tante ì^etie cose, non 

ribunaìe lì citale 
- a } 'ri''" - ^ ^ 

ni6 BernMi™^^cheii^|l cattivissimo 
ustt̂  di pifèTOre Ìa;;p^o|rlàs|i(;()ogliè. 

Iti ^ptéaidente lo invita a deporre. 
— Alzate la ma^ò — ^ ì dice. 

'Bernardino guarda d'intorno a sa. 
— Che avete ?^^É madama il presi­

dente, —. Vi ho detto d'alzare la 
^ - -

— Epperòi.. cercavo mìa moglie I 

W é H l i a s Maschi i -» remmirtlef^'i. 
S lo r i s . — Leroàidtìo ,jy|(S6n̂ ?iQ, di 

anni 65^ macellaio, coniugato — A.r-
mììlhot"Giuseppe fu Giovanni, d'anni 
68, bai-b'ere, coniugato — Mario Ma­
tilde di Anionigj di;;ianni i mesi 7 — 
Orlandìni Oliviero 4Ì,!Qr!audo di mesi 
2 — Costantini Gir"!*'di Gtìusoppe, di 
arioi C '• 

TuaW:Pàdova, s 

mc'^3^ 

-< 

•.V 

Gli abitanti dì Guevpjor abbando 
Rarono Indoro caso. Questo villaggio, 
in "seguftlWlf movimento contìnuo dal 
terreno, discende verso la vallata. Un 

^".'«aMéPresso 
^t0fJIl. Udissv un boato softérranoo 
spaventevole.Unanavo fa quasi schiac-
«iàtav •- j ^ ^ ^ / . -

^ • 

Ganama, (in prtì^jncia di Mftlwga);; 
T ^ g " ^ * ' ^ ^ ? scosse di terremotg^ 

eSìso'UQ ^, 

j i 

14 case sonò ètoUatt^ e 60 screpolate"; 
gtì^ftbi^nei èoi^. fuggili nei campi. 
A,Trigliana,|5aVia simili disgraiie. ^É^' 
Canillas 376 c^se distvuyjs, 2Q8 ; ina-
hiiabilì. Ad ArenasdebreV ÌÓ3 morti, 
350 feriti; 583 case cottìpresllfchie­
se diatrui,t%^|Jn vecchio perdette, 7 
figlia La'città 4 àisinfettàta eausa le 
emanazioni dei cadaveri. Le, scosse 
continuano a Veles 

miisica troncò à̂ " 
Che era accaduto t 
1 0na signorina, la ^ ^ l e g a a 
sonoina da vespa aveva ^ ^ 1 * * ^ ; \*M-^ 
vidia della^^^^ompagne, ara càdlta ìli 
delìquio, e malgrado ì pronti 8p|a{)»rsig 
in pochi rtninuti aveva cessato %i vì* 
vere, per un colpo ajiopletico cftfisalf» 
disaetd i roef(cì,^dai' busto che' p 
tava troppo strottamente aiìaociatfli 

- I - H I W K ^ . " i l r - l ' I » imiv iV 
• ** i i ' l f mHil'O 

'ffel r a~ m'itt i 

I r - ' 

' , 1 

ÌAgéntia Stefani! 
' ' ' •a 

, 8» — "Gìutiyoro^ 

^ I 

J S ^ 
1 •• 

Dallsa ÌQi&n^'^a deU* opuscolo < Il 
tesoro dèlia casa » del Dott. Simon 
né titranfah*%lnt|ggio sicuro i sor 

S»££ra 

^.1--,ti,-, 

iC.̂  ferenti d' ambo if sésfei. 
BSgglTa 

SPETTACOLI ir OGGI 
k ^5 

, ri T e a t r o €>ŝ as€«» 
T e a t r o iSarfI» 

Ripeso. 
Riposo? 

«̂L; . 
• . . t i . . . l ; ; : . 

iti istituto drammatico sulle riòr-
me di quoUo cK^gìà esisteva sotto 
ancora l'impero austriaco. Ma che? 
A Padova vi sarebbero degli eleaaen-

. Eichiamiamo rattenzione dell* uf-

à\:i0 

passefjgiiire a numerose brigate le 
«trade della nòstra cittò, e si sentono 
<lapp9Hutto le loro caaaonì allegra 
^ihiassósB. Queste liete brigate dì for­
te gioventti, alla vigilia d* indossare 
la'divisa del soldato italiano, hanno 
Ijisogno dì stordirsi per dimenticare 
i l paese natioV' appena lasciato, O'W^ 

da'^campi e le ofQcìne, e forse 
-̂ quel po' di blónda tutta amore e sa­
lute, baciata riiitima volta diatro la saifìt t io p*W8*^n possa dar^vita 
•caspita parrocchiale....' ! 

«Otror contento Dio l'aiuta », ® il 
proverbio suona augurio di felicità a 
^uèi coscrìtti cosi sani e rumorosi. 
^Possano esa» mostrarsi degni di so-
fltenere, bccorrondo, i diritti deli' ità-
taUà;nosà^;^^^&& nemic^ ! 
teritaBset-t^^kviplitl^lt 

— Sappiamo che in questi «Itimi 
giorni si è costituita nella nostra 
città un'associa'&ione col tìtolo Cir> 

1 . . • ' ' 5 ' r ' ' 

•colo yadicaìfl Federico Campanella,' 
Inutile dî 'o ohe iprincipii profes­

sati dai 0 | ì di questa ftesociazione 
sono quelli dell'illustra uomo da cui 
«saa Q*mtitola,cioè nettamlnte re-
ftubbiicani. 
Js^^ssociaziona propugnerà la sae 

Idee politiche e sociali rimanendo nel 
1 . ' ' ' -' - • . ' ' I I . 

icampo strettamente legale. 
Il Cìrcolo conta oramai un note-

• ^ r - j I 

•volo numero di aderenti, 
Aréil^ii" e®iicl^^adlbi l /™ Gen-

tìlmente invitati sere fa in casa dei 
signori M. s'ebbe modo di poter gu­
stare dell'ottima musica finemente e-
seguita dalla distinta concertista dì 
-violino signora Metaura ' Xorricetli • 
Pente in un al suo sposo sig.' Emilio 
Pente, validaniente coadiuvati dalla 
bràvft maestra di piano e canto sig; 
KUsa Nerizaì. 

Fu davvero una deliziosa serata 1 
JE; potemmo così anche noi apprezza-
^è ed applaudire questa gràaibsa nd-
-atra concittadina alisi quale già il 
Cons6rvator\o à\ Muano avea desti«« 

,-• I 

nata la medaglia d'oro e la staimpa 
uvea prodigati gli elogi più lusinghie­
r e , p ^ ciò grande era 'in nói l'a^ 
^pettatiya. -^ Né qiiesta venne a 
snàncare, poichÒ nella esecuzione dei 
•vftri pBZ?.i la signora Metauretta si 
rivelò subito artista dì non comune 
elevatesza e talento. Suona con pre-
cisìone, forza, agilità j il tutto accop­
piato a cosi fino sentimento arti-
elìco ch'ella — sia che eseguisca la 
Pasqu'made dì TìiìndeUì o le difficili 
ìiàntasie di Wieux'tomps o di Raff -«-
sì trasfonde uol pubblico, lo elettrizza 
io trasporta ad uno spontaneo ap­
plauso; a lei certo eorrìdo un posto 
Vtìminente nell'arte. 

97.92,li2 
- . . -Ir 

. ,:ìL»s'«ìMto Mine.» 
: Padova 9 gennaio 

Rendita' Itatiana 5 p. Ofi ; 
; contanti L. 97.60. 

fine corrente. . . » 
fine prossimo . . »-̂  
Genove I . . :. . » 
Banco 
Marche ^ . , . ; . 
'ianche Nazionali. 
Mobiliare Italiano, 
Ùoàtriizioni Venete 
BanchiWerìHe \ . 

X 1 • • ' . 

ì. 
— t J 'F- l •i<T. 

ngft* 
gnefe Mariani, e il sonatore Olinola 
delegati della Società di Nsvigas!Ìoins 
iSérieraie Italiana per tt«,|.|||0 airca 
la questione delle Ìmej^.miuìuiaa@ ÌS'<̂ ^ 
veji>KÌonate. 

^I^Q-tS S . r r I principi Bonaparl» 
visiUrono oggi gli scavi dì Pompei. 

I iOradra , 8 ^ ^ Granvilla recossli 
oggi ad Oaborno onde avere una ^dìen 

degli ttffiin esteri del Sanato fe^. aa» 
relazione favorevole aU& ratifica ésk 
t r a t t a i col •NrcaragusT^^^ • .•;.• '-'^ 

• ,I*©1 • Coaig^ ' .\ . . 
E(9ì§i6ls".f^,^,^,—. li Daily Newahsi 

da BtìrlinolrWmi cĥ  uà monarcèk 
sarà posto ajm testa dello stato 
1̂0 dò) 0ongofiefnfi||fal3e,V8oQo a i r 
meno promuttìra." • - " = 

La dìmmìssione dì Orloff saral^bo? 
W"r«ÌB©9s» ©felwlìi*© a. t l«s?lgS. t'consfigòehaa. della^suà malattìa; ;N.à-
• Discutendosi il processo della ^i*-!; poist, ministero dell'Aj i gli succéde™ 

©ISt*o'• a • ' Pfettil'gi. -^^Wff atei Ui 
Ballerich, uno commissario di poliifiàt', 
l 'altro ufacìale di Bace, la cui ma* 
dre fu recentenlienté assassinata; esal-
tati dagli attacchi del Cri du-Penple 
penetrarono violentemente alle ore 11 
pom. néll' ufScio de! giornaìé; Qaercy, 
redattore, ferito da un colpo di spada 
tirò la rivoUeHa;fu ferito gravamanta 
Norb#t Balleriefa. 

• - • , : o , . 

\— , r -j. 

• • . * -

".rtl- -

b^r 

•io vènetiàno » 

78:20, 

124. 

-"-*'^-/-

96 i 
381. 
270^ 
208, 

f-r: 

Tra%ivià Padotfano ».; i385 'I 
I I . 

Iz 

i;̂;:̂:;̂̂  tal un^MHi I I I : l^.^'-'S^ 
-. h E . : 

sposa, cli|JìeMfl,i^^'^oe, sana, il gj^r-• 
no dtìl feliee imeneo sembrava la rosa 
che sbuc6ià scafalta da un raggio dì 

j sole, ora dtî SBte 'per^opèraf della fata ^ 
malefigUj^^^ecaduta nel fisico, alterata 

gtfòra Hi)gues, al tribunale vi è ù n a | 
enorme affluenza di gente,'— L'ittosì 

^ r atto d* accusa, e ilpubUeo lumul-
• tuandoi il presidente m i ^ j | i ò di f^r 

sgombi'are là, olii. ^—L'àcciisata con­
fessò' la preinédltSzione, fdW^iPsua 
dichiarazione con voce ferma. 

©10^1©. -«*^Il • ben 
nòto Glorio stanco della vita raminga, 

, I r . - ' 

smentendo'le fiube spàrse sui dì 
có^ioisi à^oostitdi^'ana ém^mm di 
Verbilia ed ora sconta a Mìfaoo.al cel-

. , • . - . - • . • , - ( . • , 

lulars dove fu tosto mandato, lo pana 

^rebba. 
• ^ s , ; • . . . , , 

F a r , ©..—• L'J/awas ha da Taa-, 
gen; durante le fastj^'d04jT^ruhi ap­
partenenti a due kam1&"ti|m»Ghe3 s i 

cui lo condannarono. 

U 

ti" da tetier™ aperto ;4U§.lche"-t6atro^tit^^^ guaste tutte le suo più 
quando quèlsti .8on^>t te .chiusi, ciò ! t»é!U J)robsative. Dio, come è cam-
Y j i- î v " * 1. * tP'^- '• i biàta 1 Eppure non è malata. Da qui 
che succedo frequentemente. Frlrnoi - -«uaipk'A tamnft tuttn sai'À- fìnVtn 
. - , IL « . ^ .1 -, ?*%^HW;P»® tempo .^^UO sa^%p:tinuo. 

SI contano cihqQoro sor società filo- Intanto però questi lungl^jgve mesi 
drammatiche; su via, a parte gli an- devono passare e devono coiìtarsì i 
tagonismi; lo spirito d'emulazióne W M !̂ ^ ^̂ » incomodi, ambascia e sof̂  
aleggìarelo stesso quando pura fos- Gerenze. Intanto U.^f'^Horprìncìpa^ 
- J^- i i -* i • 1 \ L Ì ^ ' - ^ ,.i^.w4 « P"*̂ ^̂ *̂®^̂ ® fastidm delle gestanti, 
sero Riunite, anzi la ibridazione i ^ t ó i a ' i c i u p a i e le sfrutta la SOVZB, chi 
istituto drammatico può riuscire utiifMtifinvece' deve conservare premurosa-
lissimo air arte, ai soci, ali* intera • mente, perchè tra poco la servirannl 
gj^^^ r assai/I rimedi conosciuti non hanno | 

alcun; valore, spezza il cuore il ve­
derla così malmenata. Il P^osolio To­
nico eccitante del Maz7,olirii di Roma 

ffcio taGnlco raunicipaie sui marcia-^ èUumc<^ medicamento ohe potj^àfsa-
narlar Qdstlche cucchiaio di essa ar­
resta mirabilmente il vomito delle 
gestanti sollevandole incontanente dal-

n 

4-Mi!i~^ 

.plfefji deli tre pezzi di'^^portico Via 
Rialto, S.jLuea è S. Pietro.'Prescin­
dendo che vi sono ^antàìà' l e^ ìe^ ré 

ricordanti la' scoperta d* A^ 
merica (1492) in oggi son cosi con* 
sunteue rotte, insómma a tale stato 
che alla sera bisogna rompersi" la 
testa come più volte à successo. Si 
pcu.iderì che so,.a pas-
se^giere; ragione dii{pi^^ per riattairle 
o farle riattàreià^Ricordiamo fra' pa-
renteÉ che un simile racl'^n^io ab-
bjamo fatto anche cinque anni or 
sonò... parò impossibile, eppure quei 
sott^portici t sono là che aspettano 
àncora W ni ano ripa 

•'• !Ìlèi'te~Iiss|»E'©vTÌfifa.-^-^Itìri ver 
so le ore 1 pom. in Via Forzata, cer 
to Brespa Girolamo, d' anni 74, fale 
gname, nato a Con egli ano a qui ^ 
morante, in Via Pensio, N. 1555, col 
pitd d'appo'plessià cadeva a terni ri 
manendo all' istante cadavere. 

W©i'ÌBis©MtÌ a©@|gléis&0ÌÌ. 
irlerì vennero ricoverati al Civico O-
spitale certi Rosa Giovanni dì Sante, 
d'anni 22, da Ponte di Brenta per 
lesione guaribile in 15 giorni casaaV" 
mante riportate alla mano sinistra, 
e Gomìero Stefano, fu M g ì , d'anni 
3i , di^PEÌtsanelIo per uno strappo 
all 'unghia del pòllice déstrOp che gli 
caus:-ò una ferita guavjbilo in giorni 
SO salvo complicazioni. 

tTw» a l dà, «- La forza dell'abi­
tudine, 

ÌA 

lógoro pene non solo, ma preso in 
t a l f o oiip^iPvoj previene il vomito 
,̂ î di conserva provoca l'appetito e, 
favorisce assai lienejàidj^estione. Es­
so vendeàì allo'S'aBuimento chimico 
MazzoUni in Roma a L.Sta'bottiglia, 
per 4 bottiglie L.,16, Per spediziom 
aggiungere cent. 50 per spese di pacco 
postate. 

Unico deposito in Padova: droghe-, 
ria Dàlia Baratta via ex portici Alti, 

Vicenza : farmacia Bellino Valeri 
Venezia : Farmacia er. 3331 

ff^f^^^-ì^-"* 

%m.wi^ 
^3Sww^T? 

9 GENNAIO 
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Ferveva la guerra nell'anno 1370 
tra i Fiorentini e Bernabò Visconte. 
Aveva questi colla compagnia di Gio­
vanni Aucud potuto soecorrere i Pe* 
rugini ed ottenere qualche vittoria 
sulla armi nemiche, Ma questfW!na\ 
vano assediata fortemente Ift terra di 

- . j > , • • . . • 

S, Miniato. So non che l'Auoud era 
riuscito a fap in essa penetrare vet-
tovaglie e munizioni.' Ma per tradì-' 
meulo d'un forraazuno ì Fiorentini 
entrarono nella terra il di 0 gennaio. 
XnQ truppa di presìdio di Bernabò si 
ritrassero nella ròcca, la .ĵ qìiŝ le pòi 
cadde anch' essa nelle loro mani, A 

molti nobili venne m022O il capo^ e 
parte potò fuggire, fra cui Filippo 
Borromeo, il capo stipite dollu illustre 
famiglia Bprromei'^dì Milano. 

v o l t e . — /ames Nelson di Frontin. 
Ne|i|^ska, che aveva,; sj^faBsinaitó un 
certo EugeniojSher'woód,! venne tbìt^ 

. della mani dono sCiaHffo da una ciur-
ma di vendicatori e messo a morte 

! còli crudeltà àtraordiàariamenta raffi-: 
w 

\; nate, \-^ 
\ Prima di tutto sc^riparono le loro 

pistole sali* àssfiÈ'sì̂ ino,. (ìoì gli; taglia •;; 
j reno il collo e quindi Io appiccarono 

ad un albero, ove pendette lunga* 
mente, triste esempio àgli assassini.^ 

Ugft ^Meìl® m o p à a l e . —- Tele' 
grafano da Barlino che ieri T altro 
avvithe un duello alla pistola fra dtte 
studenti, p6r^4caasar di; un dissenti-
mento su questioni polìtiche; uno dei 
duellanti rimase ucciso. 

L'autorità proct^derà contro i* uc­
cisore. 

— Certo Fran&e^iPPit i^^^lastra-
' ' ' 1 • 

scarpe dì Thiene, mentre stava luci-
dando gli stivali al signor Giovanni 
Baldi, viaggiatore di Verona, e ter 
minata la prioia scarpa principiava 
r operazione per la secocda, cadeva 
à terra colto da morte istantanea. 
r ' ; l i pv^óezo «telusa fIo@i33&. .— 'Un 
decreto del papa stabilisce c t iM^rez-
20 minimum della ifessa sia dì tren­
ta soldi; questo aumento ìUuBorio ha 
inacerbita r agitazione nel basso clero 
che fu testé soffocata col sospendere 
cinque preti scagnossì e col mina-
clama molti altri, 

— "Un povero vecchio settantenne, 
non potendo permettersÌ!?^ìl#iusso di 
una abitazione, vìveva in una grotta 
pocp: lun|i dalla, città di GagUari. 
L'altro giorno ì n | p u i t o dal freddo, 
acceso un pò' dfruoco. Quel tepore 

'gli concilia il sonno. S'addormentò 
per non più ridestarsi: è moito a-
sBssìato. 

* • 

»tr©tt»* — Sere addietro gli ufìl-
goìali della guarnigione di Basilea 'ia-

vano il primo grande ballo della sta­
gione. 

Le danze erano da poco tempo in-
oominoìate, quando ad un tratto la 

- r 

\ 

sohc^^eattuti. Tra^atì inì^Winadonaa 
r^ìma^ero uccìsi. La lotta mia||j 
di divenire g^merale. Il governa^o^® 
dî  tT'iUî Qrt, impotertte a ristàblUr 
l'ordine, ne avvisò la Isgasio 
Francia, i r OHnbelliere dtslU iegas 
armò una sessantina di;^^^tniy o r 
stabdì l'ordine. I colpevOuKcono cofò'« 
segnati all'^aètorUà.t -, 
-,. • à®»»a'lgi, ^ . -.-^ UHavas ha dà^M 
gerìf^La popolazione isrà||^|^iy ba-
mant ,è,,^pers0guitata adite aulorità 
maroecninaa minacciata di mal^lacro 
genera e. I delegati^ della ,cemdail 
scannarong^ un montone brî s/jo U 1 
g|2Ìona francase.come.segiìo dispari 
polo.. Ord-̂ gd promise di mtereecìoro, 

F r a i s e i a © €!alEia •'-
8 . — li riintìs ha d 

•-' • . J 

'^:-\Vì\ ;^?^t.=v>t? 

\.^<r- •3 r 

Hang'ICong: Diverse infl.»an«a. cossa­
no che il Giappone assùmi un* at t ' 
tudme dkile alla Ol^ha, 

iPar lgS , 8 , —r II ì^a%%onal pubUe» 
*un^;ìGolloqaio con Oampeoftn. lEvsaUa 
clfè^tutto^ Il Gabinetto è responsabile» 
della ^situazione attuale del Tankino^, 
perchè, sacrificò, gli interésgvj fr4uce«i 
nell'estremo. Oriente;*^queatioaV d'or­
dine politico, specialmente té.'.c'̂ ftsv" 
derazioni elettorali. Lo stato d^JKar-
befe^B^Uerich è aaddisf*|^iij|i94 ir 
palle vennero estratte. 

l?\ ZON, 0ìrsttore, 
Aiìtoì^io STEFANI, Gerente rmpQy^okìlk 

: Gliriirp-Dgiita Aìrigji 
avverte ì suoi clienti che il gior­
no^ S e ^ e. ra. sì troverà ÌÌVPMÌ^ 
dova e prenderà stansa neir Al­
bergo della CroQe d' OrOy eoa r i 
cevimento dalle ore 
oro 4L po i i i« 

a'Ie 

In vendita presso l 
Gallo n. 487: 

' . Vi 

PEH 

Memoria ietta alia Er^,8èBcademta di 
Scienze, Lettere ad Arti in Padova à% 

LU I T 
professor di Tedesco e Fraticas^ 

A,ìiL.'D.-¥0kr.mx 
' i 

CHIRURGO Bt VIENNA 
Via del Sale 5 viol» ii Pedrocchi 
Spocialistii per otturatura di Daatì 
Applica Peiafii "i^- .lìeiaSl^sNi s<s« 

oondo la nuova iufen^stoatì »©mMm 

•••m& m^>W'm^:f:.-
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y eschistvaméBta^ presso 
presso A. 

ZOUhS C,j line .Faiiboiirg,-' à De.rjls, 65 'Parlai 
e : C ^ ^ i d p n a Saia, miQ, .-
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- -^VIAGGIO CELERISSIMO'Ì&i6 GIQENI — ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
I . ^ I , , . . . ' -^ , , ^ ' V - ^ ' " T ' ^ 

^ i j > 
^ • ' . -

' BìgUelir^àìrètii-«per l^alealswiaiit!?, W«Bl|i«Brais0g 
f Ca l la ia ed"aitti^Porlì del Pacifico,!con trasboiidov^a 
scafi dellstìFft^tàSifdtt Navmim Company. 

j^f i i r ' 

ì ^ 
rm 

d e ® SUI 

- Ì L I •, . I f j . 

- - , • , \i'y"4:''^'"^'v'T^Tv TV^ "TT̂  

per Ii5 baW dirigti'tei aiift Sedti dolU*. Società, via S. horaììtOj N. S GENOVA. 

BA S.: PROSWWf N. 7., 
IN^XX^A-O^O 

-M 

j?.,'- : 

__ _ „ , 1 m w i l h i M ^ ^ 1 ^ •• ly^i-*''- à j » i ^ ' — « • — W • • - ' T f P - « : « -

^ « 

Vienna 1873 - Flladéllìa 1876 - ^ h r l g f IS78 - Sycfney 1879 — Mellioumo 1880 
0 Bruxelles 1080 . ^ - - ^ ^ 

I 

i"'̂  

• n 

j^f: 

non Bono che imperfètte e jiocive 'imitazioni' li Fer̂ TK-̂ tf is^V-ssbfBV'eHtmgu*! ^̂  
sot6,:facilita U digoatìonV,.'Bttm(>;ìa l'à^H'etìto, 'gu»rl&c<j. ly febbri iid.^rraiéntl* 
ma! dì oapo, caf)&girì, inali nervosi, RÌJSI di fQ^(ii0,spleen^-tóÌMM'tiìarQ, nausee 

EFFETTI GAEANTXTI DÂ  CERTIFICATI MEDICI 
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PREFETTURA HOSTOLI 
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Artiio 
; • 'ì>:; Lire t S •-

^Suti Unione poatnìe).., , ». .'S.®-r 
(Ptìr ile 8f?es(! .4i Bped%zi.Q^Q dei dmiif, vedi soCCo) 

t i 

(a domìcTtio) Lire ?> -^ 
Trimestre 

: r 

• ̂ J'I 

••^iT.v'.L-,) 

•m> 

a BENGAL CENTRAIE; ,, 
• • '. ^ .̂ ;^. :l^;^.;^ ^ ;.:: : Pr^m^l Ki^hmgmi B }(aggio iB§^^ 

.;„.--.. . P u E o , S J G K O E I | , % ] ^ i J n A N C A , , . . , , / . . . : ,,..• :\ r- • •• ~ 'j: • 
-,,Qualora dq SS. LI^..imi (acèsse,re44kg.e,V,oi|^|tó^ f|ns«'aT»«Ì'avei'o il .!orq^ceÌBbro 
Fsjrsac^BraaMsja a pvQi%\ rido.ttl còpie i'antìMdorso, he orendeceì dodiciidoz-

.. * 

I Z i n o , • . . . , : . - , * .._..•• 

rmi/^ •L*ottìmo^#«j1i*iis«54 ci è molto utile pòi cottsròsi i qnali^non' di 
! J uso del medesimo4||pera!io H matot^e^mortalej ,e ricTiporantì pèrf 

1 In ìBtenerale il JB'orfiae^ i l r a a a e a ,ci riosoe motto vantaffcioso 
l'i I i : 

. ! • - . . 

Lire 5 0 

l O. 
.(', 

h .•^-"ì,r--
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^^ratìi 
Tutti gli abbonati indistinTamfjite, siuno annuali, semestcaU o tj 
is, per tuUa la'.durata dell'abbonamento il giornale settimanale:,' 

! ; • • • - E . " -. , 

0 trimestrali, riceveranno 

V - - ' •• 

, 1 ---^ \ 

ràdo col solo 
trfettasfilnte, 

In generiUe il Fi©fffia©^ Ì2B?aw©» ci riesce molto vantaggioso per t|^ttii;TOa-
lanni prodótti da q.aesto,,cimia eccessivameute caldo.,!, -.Ŝ M. -̂  -.. 

evotiBSimo ìoro Rorvo, T. Pozzi, Pref. 
' ' I 11 t 

L-̂ ^^^3;̂ î ;̂  
1?b 

J , 

Mti^iaiPlO DI NAPOMv 
" ^ f ^T i .K* ! 
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: U i ? -I ' ± 

. / 

' j 

L. :•, 

• < • I 

mm>'' TJ !Po:E5oriA»E' 
I ' 

:=.-./ 

' -Quésta pubblickziotie,'>difetta da •a. ' fe^iéJé Btìi^6icra;;consta di sedici 
tiene in ógni tiumefo non WenoMiaèióotiogi'andììnciaitìn!, eseguito dai più 

• ; .:. ./DSSSVSPlGffitE MW, ABBONATl^Il tiN ' ANNO -

pagine, e con­
rinomati artisti. 
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- 1 a-=' i i^ . 
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:^^m^nkm\^l^^,^Ì^mf^^^^ DEL CELEBRE STABILIMENTO BORZINO DI MILAKO 
• ' •• ' ' ' 'deiV'ditMza Wmi metrò circa per ccniiwi. .45; e del valore di i S r© "WoariiiclEìffiip© 

•', •|gMSii496' ^pIcMsll^lo ^uaanala'O, dS g;«'ggèititis lé.àllfflntty è òpera 'd ' i s f ra as ' t l i i ia 
IfiailiikBfia, Ct».:WiiS»s"«a«l«**« ISÌ o l e o g r a f i a il»-aipAiei^l^ialls&i^^, fta ' t^lsre^so.v.i© 

-' IS'tó. (jW abbonali'aiiTuiali fuori di, Miiano dtìtibono aggiungere ficBStesSilfi «è® n\ prtlzè 
d* fibbóntimentb perimballaggio e spedizione di questo dono, ;Uli .abjbpnati esieri debbono 

- > .• 

1̂ :,.,., _, .-^j^^. =.. . , ^ . . . , - . . Napoli, 21- ZJ.itiemòyi?.-1873..̂ -̂ .• 
. Certifìoo io ;SOtt08crJttO: di avere ledmministra^o nell'Oape^alft-déllawConocenìa 
il FftirsseS., SSy^aassa ai conva|e|cenf,i di Colei a;Con,lpjrò|^g:randÌ6Simogiq.vamenta, 
È notevole la toileriìnza a sifftmo Hauoro del tubo gastroenterico dei coUvosi, ì 
quali dopo cosi Gera maUttiaMSOgimno avere sengibinssìmo le vie digcslsve. La 
principiale aziona è^l^MIIfl^^tìf^éstiv^ che s» r i a » à ; or^^f^i^ogrè^aiyo bénes^ 
sere che J convalescenti'né risentone. •:•- - •• •"',-.: ,;.u.\^H#llll't -• • i '•.,-'^; •;•••• ••: • 

^ ' :,/ , Vi :.,. R.Medico AràarioFBANCEs^co FEDK-^ - • 
Perfe^Ja^realtà: delia, fima de! Dott. Francosco Fede. ^ ,̂,. ,;• , , / . \ • t^ 

. . . -mmf'^ ' ••l'r Silic^a^o SPINELÌ,!. 
Visto la legalizaozione della firma sòpTOcritta derSindÀcoW^Nf^oli, pòi Pre-

•f^tto sf^gue'Ia '̂firma/^ '̂̂ "^; .'u,:..:. '• '-•• " . '• • '••''•''- '-•-" -''^ "• 3 5 S 6 

. 1 
1 1 . 

I •• I 

'^ 

- • . Vììmn : in BotU^m do/litro L, ̂ ,5® Piccole L. 1:^5® 

' .-

I I ! "i 

^ • : l ^ ; 

RIGENER ME.NATOiìALE.E ITOEFEM 
•:.L-'-..È^.'iV' 

% i ' : i ' ^ 

- ' . . sggiun S J ^ -

I r 

' •.-

L I 

l i S r e S.S®. . . . . . , , ,„ 

! .DONO ACILI. ABBONATI. PER SEI MESI 

i-accoa 
• . 

Chi paga anticipata'muite I'sbbonamtnto per,un semestre avrà in dono un vilume di • 
Dati dì Giulio Verne. autore di tanti notissimi capolavori, E* intitolato : 
... .„ . . , - • '^M 

' ' - . . - I r L %£.AM/i:x:mo 
spìeìidì'ào volumej grandeydi 2^0 pagine, illuprato da molte iiìcìsioni in Wgnor 

Mfisi'Gii abbonati fuori di Milimo debbono aggiungere cf:Mtesimi 30 per la spesa di spo 
l 4ii&icne del premio. GU abbosiati eeteri centesimi 60. , ,, . \ 
• r^^^^^cj^s-FÉof© «Scllsa.gler*» occu^pa un p'osió^di .primi^siooo ordineM^lll*|ì'am||i|ìtaliai;^ft,;; 

- 1 

» 

•i^sm 

«a-TC 

iCQuislMo pei-aa ,sincerità.;ecoerenza,,d,eila sua linea politica, indiptiidtnte da j^^g^^I^partito^ 
»̂ 4̂3hiétìUQl»,̂ E' iujpiesso con una delle pfìlebri macchine ititative delia fabbrica Kcenig e 

-.y ba t te r (12,Q00 copie.ali ora).,,; , 
jper.ahiaoìarsi indirizzar e.VQ glia postale aW Àmìrànistt azione delté 

',:yia S. Paolo, 1. 
^ DELLA SERA, 

3598 , 

- ' j j . I* Oistilleiia a Vapore 
m 

• • ' ' ' • 

I I . 

' H ^ L 

• ^^W 1 

iSL 

E 

Proiìrictàii 

I -

'i-!f 
^^l 

•Q^-^-

lecialM ilello 
. • 

30 VffiEDAam "W 
mi, m Feria 

ag. oro Milano 1881 

£ii»ir Coca 
jìmaro d̂  Fol̂ ina 
Eucaijpuis 
Monto THano 
Arancio di Monaco 
Lonìijarf'oium 

Diavolo 
CùtcniEia 
Ùtjuore della Foresta 
Guaranà 
Satt GoUarcIo 

i Alpinista ilatiano 

Qpesto preparato- la cui, perfetta ^ inna§§ 
igi|ità. è testimoniata dai documenti ufficiali 
riprodotti quLi^^fromCj ferma e^'prevknei 
la- Caduta aei'tUMéW, ne impedisce lo scolo-' 

- '0, gliJa crème::e gU 'abbeIUsce!¥^^^' 
4o l o r o g raz ia tamente U 

pr imi t ivo colore, 'dùlruggmdone la-'-
forforaggine. • Wf'-V -' 

m^-L; .L 

;,,|Jon essendo una tintura, essa non maC" 
ctìià né la pell^^ né là tiiandierìa,, 
1̂? Una sola bottiglia basta pericònvìncersì 
deir effiicacità di questo prodotto, v; 

Deposito prinGipal'8;̂ Profi)meHa:l#|f 

RKÌ>UBB1.ICA E CANTONE DI GINEVRA 
D|rAi:TiMiiNTOlllOll7HTl3!IAePOLJZlA—8KKI0Niaaifl.itVmUTA 

• ' ^ ^ M Ginovrft.ll GnmiaiolBSl 
0 ÌG fOttosorftto, dottore in medicina, dichiaro che fa formuin 

f « ptopQstà dal Sì^.TrénìotftìrBB di Ginevra, per M gtti{r'ldlon& di 
a cer/a mnlaiUe del tosaiUo cap/^/are, può ou^m atìoperafa tonea 

. « poric*)l9- , ; r • • : "^^ ;. <( Dotroro viNCEwr. »> 
.LADORATOasg CANTONALE D[ ilTNlEVilA 

- ^••1 : Ui' '-•'- i^ Gìnovra.U G^.imaio 1884, 
K Dichiaro chs il preparato pronmt&tomi d^t SÌÉ- Tràmiiifdres, 

\.<sMUp li nome dì Acqua TrenioHórcs, per /a rl^snttrfìzione fl // 
•V rmi&ramcnlo doi càpaliì, d [notr^nsiva per l'uso QStsrno. , 

. n h Edttoscrltto dlùhi^vo die /'AiiquaTr^inoliérow preparata dal 
u 5/^. rrémoiiértì3 di OUìavi'a. e da mnQ tm^ylait^ia par fa r/^enorfl-

. « ziofìB ff II rlcoloriìmonio ani capelli può rmìdord molti servii] 
« par la guarigione di corto mnInttlQ dai tessuto oapillnre. 
, n Ls compùslzlono atìlmicà dùii' Acqua TròmoHóres è ffl/o elio 
; tt Buo UBO non prea&nfn pfeeJn pericoio por J'(/<so osiamo. 

«IlDireUDredpUnStrtKionofihinucftQ ,igrom>micfldella Rutti, 

' - • ' 

M prenso BoT-iia, Dottoro F . LANDOLP-» 

i'225,rt]è Saint-Denis, PARìBr 

pepoaìto Gflnerftle ^er l 'Làlia preasf» A* Mitnw,m^% e jD.^.Mijan 
"i'oBjcllfia. i n P a t ì « v » pi^es80.,KIESS.i^'2?a>profumie)'e. •"''' ̂  

RoniLi, N a p o l i 
2̂ B' 

ni 

A^sbttiHjenlo (U Creme ed aUri 
Liqs^ori fini. 

• - I, 

•^ 

- • - ' 

A 

• .-.,ia 
'J^^ 

Sttivopiìi conc^'^'^''^*'''^ ^̂ P̂*̂ "̂ * P̂ V bibite 
ììitivdeì BENEDICTJNE dell'Abbazia di, Fèoamp. 320S 

|,J^\^ DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
^. ' 

presso Uprepafttore GIANNETTO DALLA CHIARA, farm 

- • • -

1 "-

! l 

IL , 
x d Q i j - ' 

- li , 1 • 

.1 -

,1^'^SfjJ^- n'^,ppv<^m:nmMi& Uì^ w tui^^ei mint^ MMM A^tnmM, s.Bit»^8o, .s^ss. 
— * * • ( • . * - « - • • • n É t a , • • i f H M I I I I 1 1 1 ! 1 1 HÉM ^BÉ ^ • • • l ^ ' l j ' l W l l 'IT W ^ H f c h l P " * ' '.T^ ' " W WMW . I I P l l M h l É i M M i l l " ' ' l l l l l i m i l l l l I l l l | l l l l l l I I I ! Il l l I I I I I — ' " ' • I I I I H I I I I I I • • i p 9 l l l l H H . I l i T 

' r- i' Ifficacia salii g •a e 'Pus© de l l a il t i 
il'ii-'' 

coBleiieiito molte relimoni di mcravifilÌGaÌ,i^»€3SÌ eli guarigìona constatati medical-
sfieute ed ofadalusónle nello spazio di 19.mesi. 

Si spediBCe Ofì^T/5 dalla n^lialèdeLDeposito centnile.di-^pradotti dietetìcled 
igienici..!. Rirc-lBia^'fefeir in DclSBae, 338€ 

Ogni pacchetto delle ^ e r © FnstSsUS© DiiUa^0iiara, è rinchiuso in opportuna istru­
zione, ed è munitd*"tìei timbri'e (iima dwllo stesso/Ogni pastiglif^ porta inopresaa la se-
guante tnarca; «wlaBiiBiieit^ns.raJalta. CliÌE& î"ia f* «. Sarnnno quindi da rifiutarsi come 
false, tulle {jiuinp ps'-ttglje.tche si prcsenifussero senza la .suddetta nniircaocontrafifiGgni; 

Qupsie pastiglÌB.,s<^nP p-Ì'e|Mì(,e dai. nrtedicì nejìa dWfft̂ dtìlle 1'»sbiS N©##«^s?, Ki-oau™ 
(, 5««lm*«Bi®llf^CttBftÌBìtt "dpi fiin'ciuili ecc. ' 

' • ) 
m IQ.al i m " P e r mentita laiolCBntG 

PEPOSITAiy: -r. r a i d ^ w a Pinneri e Mauro all'Università, Ditta, Cornelio all'An­
gelo, Bernardi Burer S. Leonardo ~ ^i<!cnw« Valeri — ì||»roytS«ia; lit()gaz«.̂ .|[iì ̂ -». 
ma^sssDBO Fi'^Me — .|fi^ìB^Sc^i»© Vnnzi — A<IrSa Bruscairii — B«i2leaaflaft •LocntelH 
— 'Fa*«5vls« Zaitit'ti.GÌoV. —•-'a.eHasìliiBaisara-Oanjpioni- —- ai^ìaatfl- Fabbrts, Coinmessati 
- - W&B'69as2a iutnuìoia Dalla CUiura a Gasttìlvecchio P. Palio, ed,in tutto le altro cìtiìTi 
presso i.principali farraucisti. ^ : / . ^\. _ 

Sì spadiKcono ovunqno con sconto, a chi manderà ^pi^ro o v^.g|ja al Preparali^|i j n 
Verona; **"" ' 
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W '̂  • v - ^ ' " - ' * mttt—Tj^ji^fcjfcHiMmif—^-"i 

'ìi 

^ j t M f f - F 'W M i f f i ^ — * • ^ • • i i ^ t ^ 'I *P*1I • II. 

^wrtìijfc»ra«̂ j>wtì̂ »tó'*=*'"*»*̂  1^' "" 
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• •-t 
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